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III COMMISSIONE

SINTESI N. 15 DEL 14 APRILE 2003 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

COMUNICAZIONE SULLA BONIFICA DELL’ACNA DI CENGIO.

Nel corso dei lavori odierni viene richiamata l’attenzione sulle problematiche riguardanti la gestione del risanamento ambientale nella Val Bormida con riferimento all’eventualità di un commissariamento dell’attività di bonifica dall’ACNA di Cengio (SV) dell’ENICHEM. Sul punto l’Assessore all’ambiente e all’agricoltura mette in evidenza che, essendo tale bonifica di interesse nazionale, istituzionalmente preposto alla questione è il Ministero dell’Ambiente con le due Regioni interessate: Piemonte e Liguria. Gli aspetti tecnici sono invece coordinati nella Conferenza dei servizi a cui la Regione partecipa con un proprio rappresentante. L’Assessore, pur rilevando che scelte di natura amministrativa sono di competenza dello Stato, sottolinea il ruolo incisivo svolto fin’ora dalla Regione Piemonte. 

PROSEGUIMENTO ESAME 

DELLE PROPOSTE DI LEGGE N.RI 185, 227, 241, 315, 333 RELATIVE ALLA TUTELA DELLA FAUNA E AL PRELIEVO VENATORIO.

Proseguono i lavori sulle proposte di legge n. 185, 227, 241, 315, 333 relative alla tutela della fauna e al prelievo venatorio.

Nell’ultima seduta svoltasi il 7 aprile 2003 la Commissione, come indicato nella scheda di iter, aveva esaminato le proposte di modifica all’art. 18 della legge regionale 70/1996, in tema di comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A.

Al fine di agevolare il complesso lavoro dei Commissari sono in distribuzione il testo degli articoli approvati dalla III Commissione nel corso della precedente seduta ed il testo coordinato ex ante della l.r. 70/1996, così come sino ad ora modificata.

Si procede con l’esame delle proposte di modifica alla legge radice ricordando che gli emendamenti dell’Assessore assumono come base la PDL 185.

L.r. 70/1996 – Art. 19 -Ammissione dei cacciatori negli A.T.C. e nei C.A. e partecipazione finanziaria.

Si prendono in considerazione le proposte di modifica a tale articolo contenuti sia in emendamenti, sia nella PDL 227.

- Viene ritirata la proposta di modifica (19.1) relativa all’introduzione della competenza della Giunta regionale di stabilire annualmente la percentuale di cacciatori di fuori Regione ammissibili negli A.T.C. Conseguentemente decade la proposta di subemendamento (19.1.1) in quanto era abrogativa della citata modifica proposta dalla Giunta.

- Si esaminano le proposte di modifica al comma 2 (19.2; 19.3; 19.4; 19.5; 19.6; 19.7) tutte finalizzate ad abbassare la vigente percentuale del 10% di cacciatori residenti fuori Regione ammissibili negli A.T.C. piemontesi. Ciò anche nell’ottica di consentire ad ogni Ambito Territoriale di gestire soltanto le problematiche derivanti dalla propria comunità. Di contro è, comunque, messo in luce che gli accessi sono regolati da accrediti e controlli.

Su tali proposte di modifica la Commissione esprime voto non favorevole.

- Sempre incidente sul comma 2 dell’art. 19, si analizza l’art. 4, comma 3 della PDL 227 che prevede la possibilità di accedere agli A.T.C. e ai C.A. per i soli residenti nella rispettiva provincia. Questa ipotesi si fonda anche sulle osservazioni delle associazioni animaliste.

Su tale proposta la Commissione esprime voto non favorevole.

- Infine, si prende in esame, sempre per quanto concerne la PDL 227, l’art. 4, comma 4 che prevede la possibilità, immodificabile per sette anni, di accesso del cacciatore ad un solo Ambito. 

Anche in questo caso la Commissione esprime voto non favorevole.

Sulla base delle risultanze odierne, pertanto, l’art. 19 della l.r. 70/1996 rimane invariato.

L.r. 70/1996 – Art. 20 – Aziende faunistico-venatorie ed aziende agrituristico-venatorie.

La Commissione comincia l’esame delle proposte di modifica a tale articolo, contenute sia in emendamenti, sia nella PDL 227 (art. 12).

Nell’ottica di approfondire successivamente le questioni sollevate, il sub-emendamento (20.1.1) relativo all’abbassamento della percentuale di territorio da destinare alle Aziende al 10% viene ritirato dal presentatore. 

Sulle tematiche contenute nell’articolo 20 i Commissari sottolineano tuttavia le seguenti problematiche:

· eventualità di valutare l’ipotesi di istituire le aziende tenendo presente la pressione venatoria e la conformazione territoriale ad esempio calcolando la percentuale di territorio da dedicare alle Aziende non su base provinciale, ma sull’Ambito;

· necessità di approfondire gli equilibri esistenti tra realtà faunistica e zone da dedicare all’attività venatoria;

· opportunità di verificare i confini degli A.T.C. esistenti.

A seguito della discussione viene ritirata la proposta di modifica al comma 1 (20.1) che prevede l'istituzione di aziende agri-turistico-venatorie e aziende faunistico-venatorie entro i limiti del 15 per cento del territorio agro-silvo-pastorale di ciascuna Provincia. Di conseguenza decadono le ulteriori proposte di subemendamento (20.1.2; 20.1.3; 20.1.4; 20.1.5; 20.1.6).

Nella prossima seduta si riprenderà l’esame delle ulteriori proposte di modifica all’art. 20 della l.r. 70/1996.
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